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Petizione contro l’autonomia
«Così la scuola andrà in tilt»
Il comitato di Moretto: «La Regione si dissoci da Veneto e Lombardia»

La «manifestazione»

Passante e bretella,
il fronte del sì sceglie
il palazzo dei congressi

La manifestazione pro-infrastrutture forte-
mente voluta dal Comune di Bologna e dalla 
Regione Emilia-Romagna in programma per 
il 9 marzo si svolgerà al palazzo dei congressi 
di piazza della Costituzione. L’appuntamento 
è alle 10, l’evento durerà fino alle 12 circa. A 
prenderne parte ci saranno anche le associa-
zioni d’impresa e i sindacati. Alla «manifesta-
zione» — più che altro un’assemblea di sog-
getti direttamente interessati dalla costruzio-
ne di alcune grandi opere attualmente blocca-
te, a partire dal Passante di mezzo e dalla 
bretella Sassuolo-Campogalliano — è stato 
invitato anche il ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti Danilo Toninelli, che però qua-
si certamente diserterà. Anche perché, nei 
fatti, si tratta di un evento contro il governo 
gialloverde. Non solo. Il sottosegretario pen-

tastellato mode-
nese Dall’Orco,
nei giorni scorsi,
ha detto al Corrie-
re di Bologna che
il Mit vuole orga-
nizzare a Roma
una sorta di con-
tro manifestazio-
ne entro la fine

del mese, sempre sul tema delle infrastruttu-
re. Intanto, la Regione fa sapere che al palazzo 
dei congressi «saranno presenti, oltre a rap-
presentanti del mondo del lavoro e dell’im-
presa, sindaci e amministratori, a partire da 
quelli più direttamente coinvolti e che testi-
monieranno le ragioni e le necessità di un’in-
tera regione e delle sue comunità». «Abbiamo
cercato ostinatamente in questi mesi un tavo-
lo di confronto con il governo — dice il gover-
natore Stefano Bonaccini — ma purtroppo 
nulla è successo. Solo pochi giorni fa ho rice-
vuto una lettera del ministro Toninelli nella 
quale rimanda, sul Passante di Bologna, a una 
futura riunione non appena definite le modi-
fiche progettuali con noi mai discusse».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giù le mani dalla scuola.
Dalla scuola statale. Prof, sin-
dacati, associazioni dell’Emi-
lia-Romagna si scagliano con-
tro il progetto di autonomia
regionale, anche se, per quan-
to riguarda la scuola, la bozza
di Viale Aldo Moro sulla carta
si discosta da quella delle al-
tre due Regioni che vogliono
essere autonome, Veneto e
Lombardia. «Ma la posizione
dell’Emilia-Romagna non è
abbastanza netta, serve un’op-
posizione decisa a una propo-

sta che vedrebbe comunque il
mondo della scuola andare in
tilt», dice Bruno Moretto, pre-
sidente del comitato Scuola e
Costituzione. Che insieme ai
sindacati emiliano-romagno-
li e bolognesi della scuola e
insieme ad alcune associazio-
ni del territorio, dopo aver 
sottoscritto il documento na-
zionale licenziato qualche
giorno fa, è già pronto, dalle
prossime settimane, ad avvia-
re una campagna di raccolta

firme sotto le Due Torri e in
tutta la regione per contrasta-
re l’autonomia. Una raccolta
firme diretta, le cui tappe si 
decideranno con tutta proba-
bilità già lunedì in una riunio-
ne dei sindacati nazionali, che
si andrà ad aggiungere a quel-
la «accesa» online pochi gior-
ni fa e che ha già ottenuto più
di 10mila firme. 

I docenti e i sindacati del-
l’Emilia-Romagna sanno be-
ne che qui, a differenza di Ve-
neto e Lombardia, i vertici di
Viale Aldo Moro non hanno
chiesto che gli insegnanti e i

presidi diventino dipendenti 
regionali. Ma ai firmatari bo-
lognesi ed emiliano-roma-
gnoli del documento nazio-
nale non basta. «La posizione
dell’Emilia-Romagna — spie-
ga Moretto — è ambigua e pe-
ricolosa. Stefano Bonaccini
(presidente della Regione, 
ndr) dice che non vuole gesti-
re la scuola come Veneto e 
Lombardia, poi però dice che
intende occuparsi dell’istru-
zione professionale che at-
tualmente è statale. La forma-
zione professionale è già re-
gionale, ma l’istruzione è in

capo allo Stato». Un altro
campanello d’allarme si è ac-
ceso, tra gli addetti ai lavori
del  mondo della scuola,
quando la Regione ha manife-
stato l’intenzione di aprire un
«istituto tecnico delle acque»
nel Ferrarese. «La Regione ha
detto chiaramente — conti-
nua Moretto — che siccome
lo Stato non dà il personale
docente per aprire un istituto
di questo tipo, allora potreb-
be aprirlo in modo autonomo
la Regione. Ma parliamo di
personale docente. E i docenti
devono essere assunti dallo
Stato e non dalla Regione». 

Insomma, ai firmatari loca-
li dell’appello che sta facendo
il giro d’Italia i conti non tor-
nano. «Se davvero i vertici
della nostra Regione — insi-
ste Moretto — non vogliono
che la scuola vada in tilt, devo-
no opporsi con forza al pro-
getto di Lombardia e Veneto.
Si devono dissociare. L’auto-
nomia regionale sulla scuola,
anche solo se limitata a quei
territori, avrà una ricaduta na-
zionale. Che fine farà la mobi-
lità per gli insegnanti? Non si
potranno più fare i trasferi-
menti. E i propri punti in gra-
duatoria che fine faranno?
Questa cosa non può passa-
re». L’opposizione all’autono-
mia è ufficialmente iniziata.
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l’autonomia di 
Veneto e 
Lombardia 
secondo i 
sindacati ci 
saranno 
ripercussioni 
per i docenti su 
tutto il 
territorio 
nazionale 

La critica
La posizione dell’Emilia 
è ambigua e pericolosa,
i docenti devono essere 
assunti dallo Stato

La vicenda

 Nella bozza 
sull’autonomia 
di Veneto e 
Lombardia 
rientra anche il 
mondo della 
scuola: docenti 
e presidi 
diventerebbero 
dipendenti 
regionali

 L’autonomia 
dell’Emilia-
Romagna non 
prevede la 
stessa 
possibilità, ma 
secondo 
sindacati e 
associazioni la 
posizione di 
viale Aldo Moro 
non è netta

 È partita una 
petizione 
online e presto 
ci saranno 
manifestazioni 
a Bologna e in 
regione

L’ira di Bonaccini
«Da Toninelli una 
lettera con 
l’ennesimo rinvio
a data da definire»
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